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PIANO DELLE PERFORMANCE 

 
    Secondo le disposizioni dettate dall’art. 169 del TUEL – decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e precisamente 
dall’art. 169, la giunta comunale delibera il piano esecutivo di gestione (PEG) entro venti giorni dall'approvazione del 
bilancio di previsione, in termini di competenza. Il PEG è deliberato in coerenza con il bilancio di previsione e con il 
documento unico di programmazione. Al PEG è allegato il prospetto concernente la ripartizione delle tipologie in 
categorie e dei programmi in macroaggregati, secondo lo schema di cui all'allegato n. 8 al decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni. Il piano dettagliato degli obiettivi di cui all'art. 108, comma 1, del 
d.lgs. n. 267/2000 e il piano della performance di cui all'art. 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono 
unificati organicamente nel PEG.  
In attuazione ai principi generali descritti dall'articolo 3 del decreto legislativo 27 ottobre 2009 n. 150, ogni 
amministrazione pubblica è tenuta a misurare ed a valutare la performance con riferimento all'amministrazione nel 
suo complesso, alle unità organizzative o aree di responsabilità in cui si articola e ai singoli. Le amministrazioni 
pubbliche, in attuazione dei predetti principi generali, provvedono a misurare e valutare la performance, 
sviluppando un percorso gestionale ciclico, in maniera coerente con i contenuti e con il ciclo della programmazione 
finanziaria e del bilancio. All’inizio del ciclo ogni amministrazione deve provvedere alla definizione ed assegnazione 
degli obiettivi che si intendono raggiungere, unitamente ai valori attesi di risultato ed ai rispettivi indicatori. 
Indubbiamente occorre un perfetto collegamento tra gli obiettivi e le risorse assegnate. Deve essere consentito il 
monitoraggio dello stato di attuazione degli obiettivi, in corso di esercizio, al fine di attivare eventualmente dei 
correttivi. Nel ciclo successivo necessita misurare e valutare sia la prestazione organizzativa che quella individuale e 
quindi procedere all’utilizzo di sistemi premianti, secondo criteri di valorizzazione del merito. I risultati conseguiti 
saranno oggetto di rendicontazione da consegnare non solo agli organi di indirizzo politico -amministrativo ed ai 
vertici delle amministrazioni, ma anche - e ciò consiste un’evidente novità - ai competenti organi esterni, ai cittadini, 
ai soggetti interessati, agli utenti e ai destinatari dei servizi.  
 
Il sistema di misurazione e valutazione prescelto è collegato in modo chiaro al sistema premiante delle 
figure apicali e di tutto il personale ed indi con un sistema congruente di valutazione che valorizza il 
merito. Il sistema è attuato per gradi e con senso pratico. 
Il Comune di Colle di Val d’Elsa, attua il sistema secondo la propria struttura e cultura organizzativa. Il sistema è 
avviato in modo semplice e migliorato anno per anno. I risultati anche parziali vengono portati a conoscenza  da 
tutta la struttura direttiva e valutati dalla Giunta comunale. I risultati positivi emergono nel tempo. Infatti la cultura 
organizzativa non cambia per legge, ma cambia lentamente. Sicché una volta attivato il sistema si autoalimenta e nel 
tempo sarà sempre più semplice e veloce elaborare programmi ed obiettivi precisi e realistici, monitorati e tali da 
misurarne la realizzazione.   
Il sistema di misurazione e valutazione della performance definisce le varie attività preordinate alla gestione del ciclo 
della performance. Nella redazione del sistema di misurazione e valutazione della performance un valido riferimento 
è fatto a quei modelli adottati nelle imprese private, con i dovuti adattamenti alle strutture e caratteristiche di una 
amministrazione pubblica, per misurare e valutare le prestazioni di un’organizzazione.   
La misurazione e valutazione annuale della performance individuale è comparativa, volta a premiare in modo 
differenziato, la grande maggioranza degli operatori ed effettuata in funzione della performance organizzativa. 
Il modello di valutazione della performance individuale dei responsabili delle posizioni organizzative è basato su tre 
distinti profili di valutazione: 

1) Perfomance organizzativa: ad ogni fattore della performance organizzativa il nucleo di valutazione 
attribuisce la pesatura percentuale in relazione alla verifica sull’attuazione degli indirizzi espressi 
dell’Amministrazione nella Relazione previsionale e programmatica ed in ordine alla verifica degli obblighi 
derivanti in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni per il tramite del sito internet – 
sezione “Amministrazione trasparente” (decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33). 

2) Perfomance individuale: obiettivi strategici ed operativi e/o di mantenimento individuati all’interno della 
programmazione espressa nel piano delle performance.  

http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000756196ART0,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000756196ART0,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000756196ART0,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000651379ART34,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000651379ART0,__m=document
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000651379ART24


COMUNE DI CASOLE D’ELSA 
- Provincia di Siena – 

Segretario generale 

3 

 

 

3) Comportamento manageriale: delle competenze e gestione e sviluppo della performance individuale dei 
collaboratori ed ovvero le modalità con le quali i responsabili delle posizioni organizzative esplicano il loro 
ruolo per la definizione degli obiettivi ed il raggiungimento dei risultati.  

Nelle more dell’entrata in vigore della contrattazione nazionale collettiva che attuerà la previsione 
contenuta nell’articolo 40, comma 3-‐bis, del d.lgs. n. 165/2001, ai sensi del quale la contrattazione 
collettiva integrativa al fine di assicurare adeguati livelli di efficienza e produttività dei servizi pubblici, 
incentivando l’impegno e la qualità della performance destinata al trattamento economico accessorio 
collegato alla performance individuale una quota prevalente del trattamento accessorio complessivo 
comunque denominato, produce efficacia la ripartizione delle risorse decentrate, secondo le regole 
fissate dagli articoli 15 e 17 del contratto collettivo nazionale d i lavoro del 1 aprile 1999 e 31 del 
contratto collettivo nazionale di lavoro del 22 gennaio 2004.  
Nella fase conclusiva dell’esercizio finanziario è redatta la relazione sulla performance, da parte di ogni funzionario 
responsabile degli uffici e dei servizi ed è approvata dal nucleo dei controlli interni, con le seguenti finalità: 

 evidenziare, anche ai fini della pubblicazione del documento, funzionale a obblighi di trasparenza nei 
confronti di tutti gli stakeholder di ogni amministrazione comunale, i risultati salienti e di effettivo interesse 
per il cittadino utente, quali: 

 raccogliere significativi risultati quantitativi e qualitativi circa la performance complessiva 
dell’amministrazione; 

 raccogliere significativi risultati quantitativi e qualitativi circa la performance individuale dei responsabili 
degli uffici e dei servizi; 

 evidenziare gli eventuali scostamenti (positivi e negativi) delle performance complessive e individuali 
rispetto ai target fissati dal piano redatto nella fase di definizione di sistema di misurazione; 

 consentire una chiara comprensione delle azioni collettive e dei piani di miglioramento che sono stati 
intrapresi nel corso dell’esercizio. 

 
Un fattore fondamentale per l’uso efficace di un sistema di misurazione della performance è il legame che deve 
sussistere tra il sistema e gli obiettivi.  
Il quadro normativo di riferimento ci aiuta a capire meglio la portata e l’importanza anche dei controlli nella pubblica 
amministrazione, sebbene, si ritiene che l’incipit alla buona amministrazione deve nascere e crescere dentro i 
funzionari della pubblica amministrazione, attraverso un processo culturale, politico e sociale che vede coinvolti i 
vertici di governo con i dirigenti, i primi per programmare e pianificare l’attività di mandato e quindi la mission 
dell’ente-azienda ed i secondi per attuare tutte le azioni necessarie per il raggiungimento delle finalità politiche-
istituzionali.  L’integrazione del sistema dei controlli interni è ribadito dalle stesse norme del D.Lgs. n. 150/2009 e 
precisamente dall’art. 6, il quale esige attraverso le risultanze del controllo di gestione, il monitoraggio delle 
performance rispetto agli obiettivi fissati negli atti di programmazione ed agli eventuali interventi correttivi nel corso 
del periodo di riferimento. La struttura operativa, a cui è assegnato il controllo di gestione, deve definire, con 
chiarezza attraverso un sistema informativo, la raccolta e la trasmissione delle informazioni nella misura più 
adeguata, ai diversi livelli della struttura organizzativa. Il controllo di gestione, nonostante il significato letterale del 
termine (“controllo”) non fa riferimento ad una specifica attività di ispettorato, di sola verifica, ma invece consiste in 
una guida di gestione per aiutare a conseguire le finalità proprie dell’ente-azienda: si vuole realizzare il miglior 
rapporto fra risorse consumate ed i bisogni soddisfatti. Il controllo di gestione è il processo mediante il quale è 
possibile verificare se le risorse sono acquisite ed impiegate efficientemente nel conseguimento degli obiettivi 
dell’organizzazione, pertanto è necessario stabilire in sede di budget, fra i vari livelli gerarchici ed i diversi ambiti 
organizzativi, i parametri ed i criteri di valutazione e successivamente accettare e condividere gli obiettivi e i criteri di 
valutazione da parte dei soggetti controllati. 
Come detto, nel ciclo di gestione della performance si definiscono e assegnano gli obiettivi, che vengono 
programmati su base triennale e definiti, prima dell'inizio del rispettivo esercizio, sempre dagli organi di indirizzo 
politico-amministrativo, sentiti i vertici dell'amministrazione centrale, che a loro volta consultano i dirigenti o i 
responsabili delle unità organizzative. Indubbiamente la norma nella programmazione degli obiettivi si riferisce alle 
amministrazioni dello Stato ed ai ministeri, tant’è che ne prevede la definizione in coerenza con quelli di bilancio 
indicati nei documenti programmatici dettati dalle norme di contabilità generale dello Stato in materia di bilancio. 
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Gli obiettivi costituiscono il fulcro centrale del legame tra la volontà politica e l’azione gestionale. La 
programmazione degli obiettivi nasce dalla convergenza dialettica tra gli organi politici e quelli tecnici in ordine agli 
aspetti più importanti, tra i quali gli obiettivi da perseguire, le modalità di attuazione dei fini, i responsabili della 
gestione e le dotazioni finanziarie.  
 
Ai fini della programmazione si aggiunge che a decorrere dall’anno 2016, con la nuova formulazione dell’art. 170 del 
TUEL, introdotta  dal D.Lgs. n. 126/2014 e del principio contabile applicato della programmazione, Allegato n. 4/1 
del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm., si modifica il precedente sistema di documenti di bilancio e si introducono due 
elementi rilevanti ai fini della presente analisi:  

a) l’unificazione  a  livello  di pubblica   amministrazione dei  vari documenti   costituenti   la programmazione ed 
il bilancio;  

b) la previsione di un unico documento di programmazione strategica per il quale, pur non 
prevedendo uno schema obbligatorio, si individua il contenuto minimo con cui presentare le linee 
strategiche ed operative dell’attività di governo di ogni amministrazione pubblica. 

La programmazione è il processo di analisi e valutazione che, comparando e ordinando coerentemente tra loro 
le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di organizzare, in una dimensione temporale 
predefinita, le attività e le risorse necessarie per la realizzazione di fini sociali e la promozione dello sviluppo 
economico e civile delle comunità di riferimento. 
Il processo di programmazione - che si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie, tenendo conto 
della possibile evoluzione della gestione dell’ente, e che richiede il coinvolgimento dei portatori di interesse nelle 
forme e secondo le modalità definite da ogni ente - si conclude con la formalizzazione delle decisioni politiche e 
gestionali che danno contenuto a programmi e piani futuri riferibili alle missioni dell’ente. 
Attraverso l’attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento degli obiettivi di finanza 
pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza con i principi fondamentali di coordinamento della finanza 
pubblica emanati in attuazione degli articolo 117, terzo comma e 119, secondo comma, della Costituzione e ne 
condividono le conseguenti responsabilità.  
 
Con la nota di aggiornamento del Documento unico di programmazione 2016/2018 approvata con la deliberazione 
della Giunta comunale n. 65 del 10.05.2016, dichiarata immediatamente eseguibile, sono stati individuati gli obiettivi 
strategici conseguenti ad un processo conoscitivo di analisi strategica delle condizioni esterne all’ente e di 
quelle interne, sia in termini attuali che prospettici e alla definizione di indirizzi generali di natura strategica, 
obiettivi, successivamente declinati, in termini operativi.  
La definizione degli obiettivi dei programmi che l'ente intende realizzare deve avvenire in modo coerente con gli 
obiettivi strategici definiti nella Sezione strategica. Per ogni programma devono essere definite le finalità e gli 
obiettivi annuali e pluriennali che si intendono perseguire, la motivazione delle scelte effettuate ed individuate le 
risorse finanziarie, umane e strumentali ad esso destinate. L'individuazione delle finalità e la fissazione degli obiettivi 
per i programmi deve "guidare", negli altri strumenti di programmazione, l'individuazione dei progetti strumentali 
alla loro realizzazione e l'affidamento di obiettivi e risorse ai responsabili dei servizi. Gli obiettivi dei programmi 
devono essere controllati annualmente a fine di verificarne il grado di raggiungimento e, laddove necessario, 
modificati, dandone adeguata giustificazione, per dare una rappresentazione veritiera e corretta dei futuri 
andamenti dell'ente e del processo di formulazione dei programmi all'interno delle missioni.  
Nella Parte 1 della Sezione operativa del DUP sono individuati, per ogni singola missione e coerentemente agli 
indirizzi strategici contenuti nella Sezione strategica i programmi operativi che l'ente intende realizzare nell'arco 
pluriennale di riferimento. Gli obiettivi individuati per ogni programma rappresentano la declinazione annuale e 
pluriennale degli obiettivi strategici contenuti nella Sezione strategica e costituiscono indirizzo vincolante per i 
successivi atti di programmazione, in applicazione del principio della coerenza tra i documenti di programmazione.  
Gli obiettivi previsti dal documento unico di programmazione si integrano con il sistema di misurazione, al fine di 
effettuare la rilevazione della qualità e quantità dei servizi erogati nonché la rilevazione dell’effettiva soddisfazione 
dei destinatari dell’attività e dei servizi. 
Collegati agli obiettivi vengono individuati specifici indicatori attraverso i quali è possibile acquisire le informazioni 
da cui scaturiscono valori veri e risultati adeguati agli stessi obiettivi.  
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Gli indicatori selezionati presentano indubbiamente i seguenti connotati: 
rilevanti in quanto riflettono dimensioni importanti del fenomeno; 

a) documentati; 
b) comprensibili dagli utenti; 
c) definiti con precisione; 
d) sensibili al cambiamento; 
e) fattibili; 
f) tempestivi, in quanto utili per prendere decisioni. 

Gli indicatori presentano un utile confronto con la norma (target) definiti in base al tempo (es. 120 giorni) e per 
confronti con altre organizzazioni.  
Gli indicatori si compongono di: 

a) imput ovvero cosa entra nel sistema o quali risorse si usano; 
b) output ovvero quali prodotti o servizi escono, qual è la loro attività; 
c) outcome intermedi ovvero misurano effetti dell’output a breve; 
d) outcome finali ovvero misurano effetti ultimi degli output. 

I risultati che si prefiggono di ottenere indicati nei target determinano il valore desiderato in corrispondenza 
all’attività e/o processo. Il sistema tende, in definitiva, a verificare il livello di rendimento entro uno specifico 
intervallo temporale. Il livello di rendimento per ogni obiettivo viene considerato, ai fini della valutazione, nell’anno 
di riferimento, attraverso un risultato “maggiore>” oppure “minore<” oppure “eguale=”, rispetto al valore indicato 
nell’anno precedente. In buona sostanza, attraverso i target proposti viene dato ai responsabili dei centri di 
responsabilità, un indirizzo ed uno stimolo al miglioramento. Si tratta di target che devono essere accettati sia dal 
responsabile che dal gruppo incaricato di raggiungerli.   
 
Nella fase finale del ciclo, un ruolo importante è assunto dalla valutazione sul valore pubblico prodotto 
dall’amministrazione nell’erogazione dei servizi per la collettività (outocome). Il controllo non può esplicitarsi senza 
un passaggio tempestivo di informazioni sulle attività correnti e la programmazione non può essere fatta se non si è 
in possesso di informazioni e dati relativi alle attività, alle risorse impiegate ed ai risultati ottenuti. L’intento è quello 
di fornire corrette informazioni ai soggetti apicali che prendono decisioni rilevanti e, soltanto alla luce di una 
completa visione sistematica dell’intera gestione aziendale si possono prendere decisioni nel modo più corretto e 
con maggiore senso di responsabilità.   
Il ricorso agli indicatori permette di esprimere una valutazione delle attività dell’ente, monitorando sia 
quantitativamente, sia qualitativamente, le attività in un determinato periodo temporale, che si prefiggono di 
raggiungere, confrontando i valori ottenuti con quelli desiderati – target – in corrispondenza di una determinata 
attività assegnata. Nessun team sarà in grado di operare se gli operatori non hanno informazioni al feedback delle 
loro attività, questo rientra in una logica budgetaria che fissi obiettivi verificabili, esplichi un controllo costante delle 
attività e delle risorse consumate e prevede un sistema di comunicazione periodica agli organi interessati alla 
verifica dei risultati.   
Al nucleo di valutazione, in sede di approvazione del PEG compete esprimere il parere sugli obiettivi proposti ed in 
sede di valutazione è richiesto di realizzare indagini sul personale dipendente volte a rilevare il benessere 
organizzativo e il grado di condivisione del sistema attuato, nonché la rilevazione della valutazione del proprio 
personale gerarchico da parte del personale (indagine), secondo i modelli approvati dalla CIVIT in data 29 maggio 
2013. I risultati di tali indagini possono essere utili per migliorare la conoscenza dei dati e delle informazioni da parte 
dei cittadini (stakeholeder) e se rilascianti in formato open data, potranno costituire un patrimonio informativo 
importante a disposizione di quanti sono interessati a comprendere e studiare l’attività dell’Ente. 
In definitiva la valutazione sul conseguimento degli obiettivi assegnati è conditio sine qua non per 
l’erogazione degli incentivi previsti dalla contrattazione integrativa.   
    
 Colle di Val d’Elsa, 4 luglio 2016 

                                                                                    Il Segretario generale 
                                                                                Avv. Angelo CAPALBO 
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OBIETTIVI/ATTIVITÀ 

Performance organizzativa 
 

Denominazione 
obiettivo 
 

La programmazione delle acquisizioni. Personale 
coinvolto 

Funzionari 
responsabili 

Indicatore Adozione programma biennale degli acquisti di beni e 
servizi e il programma triennale dei lavori pubblici 

Target 
(termine 
adozione) 

Entro ottobre di 
ogni anno 

N. Attività da compiere    Mese G F M A M G L A S O N D 

1 
Consultazioni con i responsabili delle aree Previsto       X X     

 Ottenuto             

2 
Presentazione proposta in sede di conferenza 
dei servizi 

Previsto         X    

 Ottenuto             

3 
Adozione della Giunta comunale Previsto          X   

 Ottenuto             

Tipologia Strategico   

Monitoraggio Mese: _________________ - Atti esaminati: ___________________________ 

 
^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 

 

Denominazione 
obiettivo 
 

Miglioramento comunicazione e discussione interna  
 

Personale 
coinvolto 

Funzionari 
responsabili 

Indicatore Coordinamento attività Target 
(scadenziario) 

Una riunione al 
mese per temi 
specifici 

N. Attività da compiere    Mese G F M A M G L A S O N D 

1 
Circolari interne su argomenti specifici e 
novità normative 

Previsto        X X X X X 

 Ottenuto     X X X      

2 
Conferenze servizi Previsto        X X X X X 

 Ottenuto     X  X      

Tipologia Strategico   

Monitoraggio Mese: _________________ - Atti esaminati: ___________________________ 

 
^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 
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Denominazione 
obiettivo 
 

Incrementare i controlli della legalità 
 

Personale 
coinvolto 

Funzionari 
responsabili 

Indicatore Numero atti controllati Target 
(numero 
atti 
controllati) 

Almeno il 20% 
delle 
determinazioni  in 
materia di appalti 

N. Attività da compiere    Mese G F M A M G L A S O N D 

1 
Emanazione circolare interna di 
programmazione attività 

Previsto             

 Ottenuto      X       

2 
Controlli effettuati primo semestre Previsto       X      

 Ottenuto             

3 
Controlli effettuati secondo semestre Previsto X1            

 Ottenuto             

Tipologia Strategico   

Monitoraggio Mese: _________________ - Atti esaminati: ___________________________ 

 
^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 

 

Denominazione 
obiettivo 
 

Controlli sulle società partecipate 
 

Personale 
coinvolto 

Funzionari 
responsabili 

Indicatore Garantire il raggiungimento degli obiettivi e delle 
finalità dell’amministrazione 

Target 
(termine 
di 
scadenza) 

Entro il 31 
dicembre 

N. Attività da compiere    Mese G F M A M G L A S O N D 

1 
Atto di indirizzo organismi di diritto pubblico Previsto             

 Ottenuto     X        

2 
Elaborazione reportistica Previsto        X     

 Ottenuto             

3 
Creazione flussi dati Previsto             

 Ottenuto             

Tipologia Strategico   

Monitoraggio Mese: _________________ - Atti esaminati: ___________________________ 
 
 
 
 

                                                           
1 Anno successivo – controlli secondo semestre 
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OBIETTIVI/ATTIVITÀ 
Uff. Segreteria 

 

Centro di 
responsabilità  

Area amministrativa-Scolastica-Culturale-Demografici-Urp-CED-Suap-Turistico-
Segreteria- Sociale. 

Responsabile 
Parri Francesco 

Personale 
coinvolto 

Biancucci Keti,  Perotti Giulia, 
Bigliazzi Francesco 

Descrizione attività Appalto per l’affidamento del servizio di fornitura pasti per le scuole dell’infanzia,  
primaria,  secondaria inferiore,  asili nidoconvenzionati e per le ulteriori attività 
promosse dal Comune,  con contestuale comodato d’uso dei locali da adibire a centro 
di cottura per la durata di anni 7. 

Denominazione 
obiettivo 

 Affidamento gestione servizio di preparazione pasti 
per le scuole presenti sul territorio del Comune di 
Casole d’Elsa. 

Tipologia Strategico 

Indicatore Efficientamento del servizio ed inizio attività  Target Erogazione 
servizio 

N. Attività da compiere    Mese G F M A M G L A S O N D 

1 
Determina a contrarre Previsto             

 Ottenuto x            

2 
Aggiudicazione provvisoria Previsto             

 Ottenuto     x        

3 
Aggiudicazione definitiva Previsto             

 Ottenuto       x      

Monitoraggio Mese: _________________ - Atti esaminati: ___________________________ 

 
 

OBIETTIVI/ATTIVITÀ 
Uff. Segreteria-Scuola 

 

Centro di responsabilità  Area amministrativa-Scolastica-Culturale-Demografici-Urp-CED-Suap-Turistico-
Segreteria-Sociale. 

Responsabile 
Parri Francesco 

Personale 
coinvolto 

Santucci Valeria,  Massini 
Debora,  Petricci Anna Rosa,  
Biancucci Keti,  Perotti Giulia 

Descrizione attività Scioglimento convenzione con il Comune di Colle di Val d’Elsa per la gestione 
associata del servizio di refezione scolastica e contestuale cessazione comando 
funzionale personale addetto. 

Denominazione 
obiettivo 

Riorganizzazione area amministrativa settore scuola. Tipologia Operativo 

Indicatore Formulazione atti propedeutici al Consiglio Comunale 
ed atti consequenziali. 

Target Entro mese di 
ottobre 

N. Attività da compiere    Mese G F M A M G L A S O N D 

1 
 Delibera Consiglio Comunale Previsto       x      

 Ottenuto             

2 
Determina presa in carico personale 
comandato 

Previsto        x     

 Ottenuto             

Monitoraggio Mese: _________________ - Atti esaminati: ___________________________ 
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OBIETTIVI/ATTIVITÀ 

Uff. Scuola 
 

Centro di responsabilità  Area amministrativa-Scolastica-Culturale-Demografici-Urp-CED-Suap-Turistico-
Segreteria- Sociale. 

Responsabile 
Parri Francesco 

Personale 
coinvolto 

Santucci Valeria,  Massini 
Debora,  Petricci Annarosa 

Descrizione attività Dall’inizio dell’anno scolastico 2016/2017 il personale addetto dovrà gestire le 
attività di sporzionamento dei pasti. 

Denominazione 
obiettivo 

Inizio nuova gestione servizio refezione scolastica Tipologia Strategico 

Indicatore Attivazione servizio  e somministrazione questionario 
di costumer satisfaction in sinergia con la ditta 

appaltatrice 

Target Valutazione 
questionario 
30/06/2017 

 

Monitoraggio Mese: _________________ - Atti esaminati: ___________________________ 

 
 

OBIETTIVI/ATTIVITÀ 
Uff. Segreteria 

 

Centro di responsabilità  Area amministrativa-Scolastica-Culturale-Demografici-Urp-CED-Suap-Turistico-
Segreteria-Sociale. 

Responsabile 
Parri Francesco 

Personale 
coinvolto 

   Parri Francesco, Biancucci 
Keti, Perotti Giulia 

Descrizione attività Procedura pubblica per l’individuazione di compagnie assicurative per la copertura All 
Risk’s Property,  Tutela Legale, All Risk’s Opere d’arte 

Denominazione 
obiettivo 

Gara servizi assicurativi Tipologia Operativo 

Indicatore Aggiudicazione definitiva Target Entro 
Aprile 2016 

N. Attività da compiere    Mese G F M A M G L A S O N D 

1 
Determinazione a contrarre Previsto             

 Ottenuto   x          

2 
Nomina commissione Previsto              

 Ottenuto    x         

3 
Aggiudicazione definitiva Previsto             

 Ottenuto    x         

Monitoraggio Mese: _________________ - Atti esaminati: ___________________________ 
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OBIETTIVI/ATTIVITÀ 
Uff. Segreteria 

 

Centro di responsabilità  Area amministrativa-Scolastica-Culturale-Demografici-Urp-CED-Suap-Turistico-
Segreteria- Sociale. 

Responsabile 
Parri Francesco 

Personale 
coinvolto 

Parri Francesco, Biancucci Keti, 
Gabriele Linda, Pietrucci 
Donatella 

Descrizione attività Attivazione convenzione con Anci Toscana relativamente a progetti di servizio civile sul 
territorio comunale 

Denominazione 
obiettivo 

Servizio Civile regionale Tipologia Operativo 

Indicatore Sottoscrizione convenzione Target Entro mese di 
Agosto 

N. Attività da compiere    Mese G F M A M G L A S O N D 

1 
Approvazione convenzione Previsto             

 Ottenuto     x        

2 
Determinazione impegno di spesa Previsto             

 Ottenuto      x       

Monitoraggio Mese: _________________ - Atti esaminati: ___________________________ 

 
 

OBIETTIVI/ATTIVITÀ 
Uff. Demografici 

 

Centro di responsabilità  Area amministrativa-Scolastica-Culturale-Demografici-Urp-CED-Suap-Turistico-
Segreteria- Sociale. 

Responsabile 
Parri Francesco 

Personale 
coinvolto 

Emanuela Baroncelli,Paradisi 
Laura,    Bigliazzi Francesco,  
Pineschi Bruno,Perotti Giulia, 
Biancucci Keti 

Descrizione attività E’ stato affidata la fornitura del nuovo software per i servizi demografici, aggiornato 
alle nuove normative. 

Denominazione 
obiettivo 

Aggiornamento software gestionale servizi 
demografici 

Tipologia Strategico 

Indicatore Attivazione procedura Target Entro 
31/12/2016 

N. Attività da compiere    Mese G F M A M G L A S O N D 

1 
Determina impegno di spesa per 
l’affidamento fornitura 

Previsto             

 Ottenuto  x           

2 Installazione software Previsto             

 Ottenuto    x         

Monitoraggio Mese: _________________ - Atti esaminati: ___________________________ 
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OBIETTIVI/ATTIVITÀ 

Uff. CED 
 
 

Centro di responsabilità  Area amministrativa-Scolastica-Culturale-Demografici-Urp-CED-Suap-Turistico-
Segreteria. 

Responsabile 
Parri Francesco 

Personale 
coinvolto  

Bigliazzi Francesco e Pineschi 
Bruno 

Descrizione attività Sostituzione apparecchi telefonici e centralino 

Denominazione 
obiettivo 

Passaggio alla tecnologia Voip Tipologia Strategico 

Indicatore Sostituzione apparecchi ed utilizzo tecnologia voip Target Entro 
31/12/2016 

N. Attività da compiere    Mese G F M A M G L A S O N D 

1 
Studio fattibilità Previsto             

 Ottenuto    x         

Monitoraggio Mese: _________________ - Atti esaminati: ___________________________ 

 
 

OBIETTIVI/ATTIVITÀ 
Uff. Segreteria-Uff. Turistico e Museo 

 

Centro di responsabilità  Area amministrativa-Scolastica-Culturale-Demografici-Urp-CED-Suap-Turistico-
Segreteria. 

Responsabile 
Parri Francesco 

Personale 
coinvolto 

Pietrucci Donatella,  Gabriele 
Linda 

Descrizione attività Invio comunicati  periodici e preventivi circa la programmazione delle attività culturali 
dell’Ente o da questo patrocinate in modo da prevenire potenziali criticità. Il gruppo di 
invio è costituito dalla locale stazione dei Carabinieri, dal Comando Polizia municipale e 
dal servizio di protezione civile.  

Denominazione 
obiettivo 

Servizio informativo attività istituzionale e di carattere 
generale. 

Tipologia Operativo 

Indicatore Mail inviate Target Invio quindicinale 

N. Attività da compiere    Mese G F M A M G L A S O N D 

1 
Invio Mail Previsto        X X X X x 

 Ottenuto X X X X X x x      

Monitoraggio Mese: _________________ - Atti esaminati: ___________________________ 
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          OBIETTIVI/ATTIVITÀ 
      Uff. Segreteria      

Centro di responsabilità  Area amministrativa-Scolastica-Culturale-Demografici-Urp-CED-Suap-Turistico-
Segreteria- Sociale. 

Responsabile 
Parri Francesco 

Personale 
coinvolto 

Masini Antonella,  Grella Lina,  
De Luca Cinzia, Senesi Sonia, 
Fantacci Susanna,  Masi  
Giovanna. 

Descrizione attività Accorpamento area servizi sociali all’interno area amministrativa 

Denominazione 
obiettivo 

Riorganizzazione aree funzionali dell’Ente Tipologia Operativo 

Indicatore Atto del Sindaco Target 1° Aprile 

N. Attività da compiere    Mese G F M A M G L A S O N D 

1 
Delibera fabbisogno di personale Previsto             

 Ottenuto   x          

Monitoraggio Mese: _________________ - Atti esaminati: ___________________________ 
 
 

 
OBIETTIVI/ATTIVITÀ 

      Uff. Segreteria      

Centro di responsabilità  Area amministrativa-Scolastica-Culturale-Demografici-Urp-CED-Suap-Turistico-
Segreteria- Sociale. 

Responsabile 
Parri Francesco 

Personale 
coinvolto 

Biancucci Keti 

Descrizione attività Autorità competente in materia di VAS 

Denominazione 
obiettivo 

Nomina quale autorità competente in materi di VAS 
nell’ambito della Variante al Regolamento Urbanistico 
del margine nord-ovest di Pievescola e rilascio parere 
circa la assoggettabilità o meno   

Tipologia Stategico 

Indicatore Conclusione iter amministrativo Target Pec di 
trasmissione del 

parere 

N. Attività da compiere    Mese G F M A M G L A S O N D 

1 Delibera nomina autorità competente 
Previsto             

Ottenuto  x           

2 
Trasmissione  Previsto             

Ottenuto       x      

Monitoraggio Mese: _________________ - Atti esaminati: ___________________________ 
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OBIETTIVI/ATTIVITÀ 

Uff. Ragioneria 

 

 Centro di 

responsabilità 

Area Economico-Finanziaria-Tributi 

 Responsabile Rocchigiani Tiziana Personale 

coinvolto 

Pacchierotti Giorgia 
 

 Descrizione attività Bilancio e contabilità 

 Denominazione 
obiettivo 

Sviluppare una maggiore attività di controllo del bilancio Tipologia Strategico 

 Indicatore Adeguamento programmazione ed attività regolamentare 
al nuovo sistema contabile 

Target Entro 
31/12/2016  

N
. 

Attività da compiere    Mese G F M A M G L A S O N D 

1 
Documento unico di programmazione 
– predisposizione 

Previsto             

 Ottenuto        X     

2 
Stesura di nuovo regolamento di 
contabilità 

Previsto            X 

 Ottenuto             

Tipologia Strategico   

Monitoraggio Mese: _________________ - Atti esaminati: ___________________________ 

 
^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 
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OBIETTIVI/ATTIVITÀ 

Uff. Tributi 
 
 
 Centro di 

responsabilità 

Area Economico-Finanziaria-Tributi 

 Responsabile Rocchigiani Tiziana Personale 

coinvolto 

Pacchierotti  Ilaria 
 

 Descrizione attività Gestione delle entrate tributarie 

 Denominazione 
obiettivo 

Verifica regolamenti entrate derivanti dalle imposte 
(IMU, TASI, TARI) 

Tipologia Operativo 

 Indicatore Controllo pressione fiscale Target Entro il termine di 
approvazione del 
bilancio 

 

N. Attività da compiere Mese G F M A M G L A S O N D 
 
1 

Predisposizione proposta consiglio  
comunale 

Previsto             

 Ottenuto       x         

Monitoraggio Mese: _________________ - Atti esaminati: ___________________________ 

 
 
 

OBIETTIVI/ATTIVITÀ 

Uff. personale – risorse economiche 
 
 
 Centro di 

responsabilità 

Area Economico-Finanziaria-Tributi 

 Responsabile Rocchigiani Tiziana Personale 

coinvolto 

Pacchierotti  Giorgia 

  

 Descrizione attività Gestione risorse economiche 
 Denominazione 
obiettivo 

Determinazione risorse decentrate Tipologia Operativo 

 Indicatore Costituzione fondo2016 Target Entro lo stesso 
termine dell’anno 
precedente 

 

N. Attività da compiere Mese G F M A M G L A S O N D 
 
1 

Costituzione risorse stabili anno 2016 Previsto             

 Ottenuto      x         

Monitoraggio Mese: _________________ - Atti esaminati: ___________________________ 
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OBIETTIVI/ATTIVITÀ 

Uff. LL.PP. 
 

Centro di 
responsabilità  

Tecnica e tecnico-manutentiva 

Responsabile 
Geom. Moschi Stefania 

Personale 
coinvolto 

Peccianti Luca 

Descrizione attività Lavori pubblici 

Denominazione 
obiettivo 

Gestione proventi derivanti dal 
Contributo della Castello di Casole per 
migliorare la qualità della vita dei servizi 
prestati alla Comunità Casolese e al suo 
territorio ed in particolare alla 
realizzazione di attività legate alla cura 
del verde pubblico e alla valorizzazione 
degli spazi pubblici in generale 

Tipologia Strategico 

Indicatore Approvazione atti Target 1° fase – entro il 31.12.2016 
2° fase – entro il 31.03.2017 

N. Attività da compiere Mese G F M A M G L A S O N D 

1 

1° fase - impegno sulla disponibilità 
dell’entrata secondo i principi contabili 
2° fase - affidamento interventi 

Previsto            X 

 Ottenuto             

Monitoraggio Mese: _________________ - Atti esaminati: ___________________________ 

 
 

OBIETTIVI/ATTIVITÀ 
Uff. LL.PP. 

 
 

Centro di 
responsabilità  

Tecnica e tecnico-manutentiva 

Responsabile 
Geom. Moschi Stefania 

Personale 
coinvolto 

Peccianti Luca 

Descrizione attività Lavori pubblici 

Denominazione 
obiettivo 

Alienazione mediante asta pubblica di 
appezzamenti di terreno edificabile a 
destinazione residenziale e resede, loc. 
Orli 

Tipologia Operativo 

Indicatore Completamento procedura Target  Entro giugno 2016 

N. Attività da compiere Mese G F M A M G L A S O N D 

1 
Avvio procedura asta pubblica, 
aggiudicazione e contratto 

Previsto      X       

 Ottenuto             

Monitoraggio Mese: _________________ - Atti esaminati: ___________________________ 
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OBIETTIVI/ATTIVITÀ 
Uff. LL.PP. 

 

Centro di 
responsabilità  

Tecnica e tecnico-manutentiva 

Responsabile 
Geom. Moschi Stefania 

Personale 
coinvolto 

Peccianti Luca 

Descrizione attività Lavori pubblici 

Denominazione 
obiettivo 

Presentazione progetto  “CasolElettrica”  Tipologia Operativo 

Indicatore Incremento mobilità sostenibile Target Rispetto tempistica per invio 
documentazione 

N. Attività da compiere Mese G F M A M G L A S O N D 

1 
Redazione progetto e presentazione 
manifestazione d’interesse R.T. 

Previsto             

 Ottenuto     X        

Monitoraggio Mese: _________________ - Atti esaminati: ___________________________ 

 
 
 

 
OBIETTIVI/ATTIVITÀ 

Uff. LL.PP. 
 

Centro di 
responsabilità  

Tecnica e Tecnico-Manutentiva 

Responsabile 
Geom. Moschi Stefania 

Personale 
coinvolto 

Peccianti Luca 

Descrizione attività Lavori Pubblici 

Denominazione 
obiettivo 

Progetto di ristrutturazione di un fondo ad uso 
magazzino in ambulatorio medico, nella frazione di 
Monteguidi, con accesso sia su Via Cavour che su 
Via N. Bixio  

Tipologia Operativo 

Indicatore Delibera approvazione  Target  Entro il 31/12/2016 

N
. 

Attività da compiere    Mese G F M A M G L A S O N D 

1 
Redazione  e approvazione progetto di 
fattibilità tecnica ed economica 

Previsto            X 

 Ottenuto             

Monitoraggio Mese: _________________ - Atti esaminati: ___________________________ 
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OBIETTIVI/ATTIVITÀ 
Uff. Urbanistica 

 

Centro di responsabilità  Area Urbanistica ed edilizia privata  

Responsabile 
Arch. Capitani Valeria 

Personal
e 
coinvolto  

 Claudia Losi  

Descrizione attività  Governo del territorio  

Denominazione 
obiettivo 

Approvazione Variante al R.U.: 
adeguamento parametri regionali 
64/R e di acquisizione e trasferimento 
dei diritti edificatori 

Tipologia Strategico  

Indicatore Approvazione variante Target  Entro il 30 giugno2016  

N. Attività da compiere Mese G F M A M G L A S O N D 

1 
Deliberazione di Consiglio comunale di 
approvazione  

Previsto             

 Ottenuto     x        

2 Pubblicazione avviso adozione BURT Previsto             

 Ottenuto      x       

Monitoraggio Mese: _________________ - Atti esaminati: ___________________________ 

 
 

OBIETTIVI/ATTIVITÀ 
Uff. Urbanistica 

 

 

Centro di responsabilità  Area Urbanistica ed edilizia privata  

Responsabile 
Arch. Capitani Valeria 

Personal  Claudia Losi  
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e 
coinvolto  

Descrizione attività Governo del territorio  

Denominazione 
obiettivo 

Redazione di Variante al Regolamento 
urbanistico del margine nord-ovest di 
Pievescola 

Tipologia Strategico  

Indicatore Adozione variante Target  Entro il 30 novembre 2016  

N. Attività da compiere Mese G F M A M G L A S O N D 

1 
Deliberazione di Consiglio comunale di 
adozione 

Previsto           x  

 Ottenuto             

2 Pubblicazione avviso adozione BURT Previsto            x 

 Ottenuto             

Monitoraggio Mese: _________________ - Atti esaminati: ___________________________ 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
OBIETTIVI/ATTIVITÀ 

Uff. Urbanistica 
 

Centro di 
responsabilità  

Area Urbanistica ed edilizia privata   

Responsabile 
Arch. Capitani Valeria 

Personal
e 

coinvolt
o 

Claudia Losi  

Descrizione attività Governo del territorio  

Denominazione 
obiettivo 

Tasferimento diritti edificatori 
previsto dal R.U. ed in particolare dei 
diritti edificatori dell'area SD4L 

Tipologia Strategico  

Indicatore Approvazione e pubblicazione avvisi 
pubblici 

Target Entro il 31 luglio 2016 
 

 

N. Attività da compiere Mese G F M A M G L A S O N D 

1 
Deliberazione giunta comunale di 
approvazione 

Previsto      x       

 Ottenuto             

2 Pubblicazione primo avviso Previsto       x      

 Ottenuto             

Monitoraggio Mese: _________________ - Atti esaminati: ___________________________ 
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OBIETTIVI/ATTIVITÀ 
Uff. Urbanistica 

 

Centro di 
responsabilità  

Area Urbanistica ed edilizia private  

Responsabile 
Arch. Capitani Valeria 

Personale 
coinvolto 

Claudia Losi, Luana Garaffi   

Descrizione attività Governo del territorio  

Denominazione 
obiettivo 

Vigilanza edilizia Tipologia Operativo  

Indicatore Gestione dell'inottemperanza 
dell’Ordinanza n. 37/2013  

Target Emissione atti conseguenti   

N. Attività da compiere Mese G F M A M G L A S O N D 

1 
Notifica verifica inottemperanza  Previsto       x      

 Ottenuto             

2 Verifica sussistenza di prevalenti 
interessi pubblici al mantenimento di 
opere edilizie realizzate 

Previsto            x 

 Ottenuto             

Monitoraggio Mese: _________________ - Atti esaminati: ___________________________ 

 
 
 

OBIETTIVI/ATTIVITÀ 
Uff. Polizia Municipale 

Centro di 
responsabilità 

 Area Polizia municipale                

Responsabile Garaffi Luana       Bortone Leonardo    

Descrizione attività Suolo pubblico                

Denominazione 
obiettivo 

Assegnazione posti auto a pagamento per 
l’anno 2016 nel centro Storico del Capoluogo  

Tipologia     Operativo  

Indicatore   Riscossione annualità 2016  
 

   Target   >70 posti 

assegnati 

 

   

 N. Attività da compiere Mese G F M A M G L A S O N D 
 

1 
Gestione attività Previsto       X X X  X   X   X  

 Ottenuto  X   X   X   X   X   X              
Monitoraggio Mese: _________________ - Atti esaminati: ___________________________ 

 
 

OBIETTIVI/ATTIVITÀ 
Uff. Polizia Municipale 

 
 
 Centro di 
responsabilità 

Area Polizia municipale 

 Responsabile Garaffi Luana  Bortone Leonardo 
 Descrizione attività Sicurezza 
 Denominazione 
obiettivo 

Prevenzione  e  sicurezza  dei  cittadini,  presenza Tipologia Operativo 
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 agli eventi organizzati nel territorio del Comune, 
delle fiere e dell’assistenza alle altre manifestazioni 
religiose e civili. 
   IIndicatore Organizzazione della viabilità, suolo pubblico e 

presenza manifestazioni svolte 
Target 100% 

 N. Attività da compiere Mese G F M A M G L A S O N D 
 

1 
Gestione attività Previsto        X X  X   X   X  

 Ottenuto  X   X   X   X   X   X   X           
Monitoraggio Mese: _________________ - Atti esaminati: ___________________________ 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

OBIETTIVI/ATTIVITÀ 

Uff. Polizia Municipale 
 
 
 
 Centro di 
responsabilità 

Vigilanza 

 Responsabile Garaffi Laura  Bortone Leonardo 
 Descrizione attività Viabilità e circolazione stradale 
 Denominazione 
obiettivo 

Violazione alle norme sulla circolazione stradale Tipologia Operativo 

 Indicatore Emissione ruolo anno 2014  Target Entro ottobre 2016 

 

 N. Attività da compiere Mese G F M A M G L A S O N D 
 

1 
Gestione attività Previsto            X       

 Ottenuto                               
Monitoraggio Mese: _________________ - Atti esaminati: ___________________________ 

 
 
 
 
 

OBIETTIVI/ATTIVITÀ 
Uff. Protezione Civile 
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 Centro di 
responsabilità 

Vigilanza 

 Responsabile Garaffi Luana Personale 
coinvolto 

Bortone Leonardo 
 

 Descrizione attività Protezione Civile 
 Denominazione 
obiettivo 

Reperibilità: secondo i turni stabiliti dall’Unione dei 
Comuni 

 
Presenza per motivi di viabilità prevenzione e tutela 
sicurezza dei cittadini a tutti gli eventi calamitosi 
che si verificano sul territorio del Comune. 

Tipologia Operativo 

 

Indicatore Giorni di reperibilità Target Sup.a 40 giorni 
h 24 

N. Attività da compiere Mese G F M A M G L A S O N D 
 
1 

Gestione attività Previsto       x x x  x   x   x  

 Ottenuto  x   x   x   x   x   x              
Monitoraggio Mese: _________________ - Atti esaminati: ___________________________ 

 
 
 


